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Si elenca di seguito uno stralcio delle principali modifiche apportate dal D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106, al Titolo I 

del D.Lgs. 81/08 di interesse immediato per l’adeguamento degli adempimenti in materia di salute e sicurezza sul 

lavoro. 

Art. 3 Campo di applicazione  

… 

2. Nei riguardi delle Forze armate e di Polizia, del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, 

dei servizi di protezione civile, nonché nell’ambito delle strutture giudiziarie, penitenziarie, di quelle destinate per finalità 

istituzionali alle attività degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica, delle università, degli istituti di 

istruzione universitaria, delle istituzioni dell’alta formazione artistica e coreutica, degli istituti di istruzione ed educazione di 

ogni ordine e grado, degli uffici all’estero di cui all’articolo 30 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 

1967, n. 18, e dei mezzi di trasporto aerei e marittimi, le disposizioni del presente decreto legislativo sono applicate tenendo 

conto delle effettive particolari esigenze connesse al servizio espletato  o alle peculiarità organizzative ivi comprese 

quelle per la tutela della salute e sicurezza del p ersonale nel corso di operazioni ed attività condot te dalla Forze 

armate, compresa l’Arma dei Carabinieri,  nonché dalle altre Forze di polizia e dal Corpo dei  Vigili del fuoco, nonché 

dal Dipartimento della protezione civile fuori dal territorio nazionale, individuate entro e non oltre  ventiquattro mesi 

dalla data di entrata in vigore del presente decret o legislativo con decreti emanati, ai sensi dell’ar ticolo 17, comma 3, 

della legge 23 agosto 1988, n. 400 , dai Ministri competenti … 

… 

3-bis. Nei riguardi delle cooperative sociali di cu i alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e delle organ izzazioni di 

volontariato della protezione civile, ivi compresi i volontari della Croce Rossa Italiana e del Corpo Nazionale 

soccorso alpino e speleologico, e i volontari dei v igili del fuoco, le disposizioni del presente decre to legislativo sono 

applicate tenendo conto delle particolari modalità di svolgimento delle rispettive attività, individua te entro il 31 

dicembre 2010 con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Dipar timento della 

protezione civile e il Ministero dell’interno, sent ita la Commissione consultiva permanente per la sal ute e sicurezza 

sul lavoro. 
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… 

9. Fermo restando quanto previsto dalla legge 18 dicem bre 1973, n. 877, ai lavoratori a domicilio ed ai lavoratori che 

rientrano nel campo di applicazione del contratto collettivo dei proprietari di fabbricati … 

… 

12. Nei confronti dei componenti dell’impresa familiare di cui all’articolo 230-bis del codice civile, dei coltivatori diretti del 

fondo, degli artigiani e dei piccoli commercianti e dei soci delle società semplici operanti nel settore agricolo si applicano 

le disposizioni di cui all’articolo 21. 

 

12-bis. Nei confronti dei volontari di cui alla leg ge 1° agosto 1991, n. 266, e dei volontari che effe ttuano servizio civile 

si applicano le disposizioni relative ai lavoratori  autonomi di cui all’articolo 21 del presente decre to. Con accordi tra 

il volontario e l’associazione di volontariato o l’ ente di servizio civile possono essere individuate le modalità di 

attuazione della tutela di cui al precedente period o. 

Ove il volontario svolga la propria prestazione nel l’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro , questi è tenuto 

a fornire al volontario dettagliate informazioni su i rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è chiamato ad 

operare e sulle misure di prevenzione e di emergenz a adottate in relazione alla propria attività. Egli è altresì tenuto 

ad adottare le misure utili ad eliminare o, ove ciò  non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da i nterferenze tra la 

prestazione del volontario e altre attività che si svolgano nell’ambito della medesima organizzazione.  

…. 

 

Art. 4 Computo dei lavoratori 

1.l-bis Non sono computati i lavoratori in prova, gli operai a tempo determinato, anche stagionali, nel settore agricolo. 
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Art. 14 Disposizioni per il contrasto del lavoro irregolare 

1. Al fine di far cessare il pericolo per la tutela de lla salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché di  contrastare il 

fenomeno del lavoro sommerso e irregolare, ferme re stando le attribuzioni del coordinatore per l’esecu zione dei 

lavori di cui all’articolo 92, comma 1, lettera e),  gli organi di vigilanza del Ministero del lavoro, della salute e delle 

politiche sociali, anche su segnalazione delle ammi nistrazioni pubbliche secondo le rispettive compete nze, possono 

adottare provvedimenti di sospensione in relazione alla parte dell’attività imprenditoriale interessat a dalle violazioni 

quando riscontrano l’impiego di personale non risul tante dalla documentazione obbligatoria in misura p ari o 

superiore al 20 per cento del totale dei lavoratori  presenti sul luogo di lavoro, nonché in caso di gr avi e reiterate 

violazioni in materia di tutela della salute e dell a sicurezza sul lavoro individuate con decreto del Ministero del 

lavoro, della salute e delle politiche sociali, ado ttato sentito il Ministero dell’interno e la Confer enza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto nome di Trento e di Bolzano. In attesa della adozio ne del citato 

decreto, le violazioni in materia di tutela della s alute e della sicurezza sul lavoro che costituiscon o il presupposto 

per l’adozione del provvedimento di sospensione del l’attività imprenditoriale sono quelle individuate nell’Allegato I. 

Si ha reiterazione quando, nei cinque anni successiv i alla commissione di una violazione oggetto di pre scrizione 

dell’organo di vigilanza ottemperata dal contravven tore o di una violazione accertata con sentenza def initiva, lo 

stesso soggetto commette più violazioni della stess a indole. Si considerano della stessa indole le viol azioni della 

medesima disposizione e quelle di disposizioni dive rse individuate, in attesa della adozione del decre to di cui al 

precedente periodo, nell’Allegato I. L’adozione del  provvedimento di sospensione è comunicata all’Auto rità per la 

vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi  e forniture di cui all’articolo 6 del decreto legi slativo 12 aprile 2006, n. 

163, ed al Ministero delle infrastrutture e dei tra sporti, per gli aspetti di rispettiva competenza, a l fine 

dell’emanazione, da parte del Ministero delle infra strutture e dei trasporti, di un provvedimento inte rdittivo alla 

contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche. La durata del  

provvedimento è pari alla citata sospensione nel ca so in cui la percentuale dei lavoratori irregolari sia inferiore al 50 

per cento del totale dei lavoratori presenti sul lu ogo di lavoro; nel caso in cui la percentuale dei l avoratori irregolari 

sia pari o superiore al 50 per cento del totale dei  lavoratori presenti sul luogo di lavoro, ovvero ne i casi di gravi e 

reiterate violazioni in materia di tutela della sal ute e della sicurezza sul lavoro, ovvero nei casi d i reiterazione la 

durata è incrementata di un ulteriore periodo di te mpo pari al doppio della durata della sospensione e  comunque 

non superiore a due anni; nel caso di reiterazione la decorrenza del periodo di interdizione è success iva al termine 

del precedente periodo di interdizione; nel caso di  non intervenuta revoca del provvedimento di sospen sione entro 

quattro mesi dalla data della sua emissione, la dur ata del provvedimento è pari a due anni, fatta salv a l’adozione di 

eventuali successivi provvedimenti di rideterminazi one della durata dell’interdizione a seguito dell’a cquisizione della 

revoca della sospensione. Le disposizioni del prese nte comma si applicano anche con riferimento ai lav ori 
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nell’ambito dei cantieri edili. Ai provvedimenti de l presente articolo non si applicano le disposizion i di cui alla legge 

7 agosto 1990, n. 241. 

Limitatamente alla sospensione dell’attività di imp resa, all’accertamento delle violazioni in materia di prevenzione 

incendi, indicate all’allegato I del presente decre to, provvede il comando provinciale dei vigili del fuoco 

territorialmente competente. Ove gli organi di vigi lanza o le altre amministrazioni pubbliche rilevino  possibili 

violazioni in materia di prevenzione incendi, ne da nno segnalazione al competente Comando provinciale dei Vigili 

del Fuoco, il quale procede ai sensi delle disposiz ioni del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, e di cui al comma 

2 del presente articolo. 

2. I poteri e gli obblighi di cui al comma 1 spettano anche agli organi di vigilanza delle aziende sanitarie locali, con riferimento 

all’accertamento della reiterazione delle violazioni della disciplina in materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 

di cui al comma 1. In materia di prevenzione incendi in ragione della competenza esclusiva del Corpo naz ionale dei vigili 

del fuoco di cui all’articolo 46 del presente decre to trovano applicazione le disposizioni di cui agli articoli 16, 19 e 20 del 

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 

 

Art. 16 Delega di funzioni  

3. L’obbligo di vigilanza in capo al datore di lavoro si intende assolto in caso di adozione ed efficace attuazione del modello 

di verifica e controllo di cui all’art. 30.4 

Il soggetto delegato può, a sua volta, previa intesa con il datore di lavoro delegare specifiche funzioni in materia di salute e 

sicurezza.  3.bis In questo caso il soggetto delegato non può, a sua volta, delegare le funzioni delegate. 

 

Art. 18 Obblighi del datore di lavoro e del dirigente 

1.g) Inviare i lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e richiedere al 

medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo carico. 

1.g.bis) Nei casi di sorveglianza sanitaria (art. 41) comunicare tempestivamente al medico competente la cessazione del 

rapporto di lavoro. 

1.o) Consegnare tempestivamente al RLS, su richiesta di questi e per l’espletamento della sua funzione, copia del 

documento (art. 17.1.a) anche su supporto informatico … nonché consentire al medesimo di accedere ai dati relativi alle 

comunicazioni all’INAIL e IPSEMA relative agli infortuni. 
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Art. 25 Obblighi del medico competente 

c) Istituisce, aggiorna e custodisce sotto la propria responsabilità una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore 

sottoposto a sorveglianza sanitaria. … 

e) consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di rischio, … 

 

Art. 26 Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione 

1) Gli obblighi in capo al datore di lavoro si confermano, sempre che lo stesso abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui 

si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo 

3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico 

documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non é possibile, ridurre al minimo i 

rischi da interferenze. Tale documento é allegato al contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione 

dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture . ….  

Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli 

lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 1 2 aprile 2006 n. 163, e successive 

modificazioni, tale documento è redatto, ai fini de ll’affidamento del contratto, dal soggetto titolare  del potere 

decisionale e di spesa relativo alla gestione dello  specifico appalto . 

 

3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l’obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura 

intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due 

giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o 

dalla presenza dei rischi particolari di cui all’allegato XI. 

 

3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, 

n. 163, o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il 

documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia 

della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve 

essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da 

interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, 

integra gli atti contrattuali. 
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5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di 

entrata in vigore del presente decreto, di cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi 

essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell’articolo 

1418 del codice civile i costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi 

in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivan ti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di  cui al precedente 

capoverso non sono soggetti a ribasso . 

 

Art. 27. Sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi 

 

L’articolo è stato completamente modificato rispetto alla precedente stesura. 

In particolare si ricorda il comma 1-bis.  

1-bis. Con riferimento all’edilizia, il sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi si realizza almeno 

attraverso la adozione e diffusione, nei termini e alle condizioni individuati dal decreto del Presidente della Repubblica di cui 

all’articolo 6, comma 8, lettera g), del presente decreto, di uno strumento che consenta la continua verifica della idoneità delle 

imprese e dei lavoratori autonomi, in assenza di violazioni alle disposizioni di legge e con riferimento ai requisiti previsti, tra 

cui la formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro e i provvedimenti impartiti dagli organi di vigilanza.  

 

Tale strumento opera per mezzo della attribuzione alle imprese ed ai lavoratori autonomi di un punteggio iniziale che misuri 

tale idoneità, soggetto a decurtazione a seguito di accertate violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro. 

L’azzeramento del punteggio per la ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro determina l’impossibilità 

per l’impresa o per il lavoratore autonomo di svolgere attività nel settore edile 2. Fermo restando quanto previsto dal comma 

1-bis, che potrà, con le modalità ivi previste, essere esteso ad altri settori di attività individuati con uno o più accordi 

interconfederali stipulati a livello nazionale dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative, il possesso dei requisiti per ottenere la qualificazione di cui al comma 1 costituisce 

elemento preferenziale per la partecipazione alle gare relative agli appalti e subappalti pubblici e per l’accesso ad 

agevolazioni, finanziamenti e contributi a carico della finanza pubblica, sempre se correlati ai medesimi appalti o subappalti.  

 

2-bis. Sono fatte salve le disposizioni in materia di qualificazione previste dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e 

successive modificazioni. 
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Art. 28. Oggetto della valutazione dei rischi 

1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle attrezzature di lavoro e delle sostanze o 

dei preparati chimici impiegati, nonché nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la sicurezza e 

la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli 

collegati allo stress lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’accordo europeo dell’8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le 

lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, nonché quelli 

connessi alle differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla specifica tipologia 

contrattuale attraverso cui viene resa la prestazio ne di lavoro . 

1-bis. La valutazione dello stress lavoro-correlato  di cui al comma 1 è effettuata nel rispetto delle indicazioni di cui 

all’articolo 6, comma 8, lettera m-quater (compito della Commissione consultiva permanente …), e il re lativo obbligo 

decorre dalla elaborazione delle predette indicazio ni e comunque, anche in difetto di tale elaborazion e, a far data dal 

1° agosto 2010  

2. Il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), redatto a conclusione della valutazione può essere tenuto, nel 

rispetto delle previsioni di cui all’articolo 53 de l decreto, su supporto informatico e , deve essere munito anche 

tramite le procedure applicabili ai supporti inform atici di cui all’articolo 53, di data certa o attes tata dalla 

sottoscrizione del documento medesimo da parte del datore di lavoro nonché, ai soli fini della prova d ella data, dalla 

sottoscrizione del responsabile del servizio di pre venzione e protezione, del rappresentante dei lavor atori per la 

sicurezza o del rappresentante dei lavoratori per l a sicurezza territoriale e del medico competente, o ve nominato  e 

contenere: 

a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività lavorativa, 

nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa. La scelta dei criteri di redazione del documento è 

rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con cr iteri di semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da 

garantirne la completezza e l’idoneità quale strume nto operativo di pianificazione degli interventi az iendali e di 

prevenzione ; 

b) … … 

… 

3-bis. In caso di costituzione di nuova impresa, il  datore di lavoro è tenuto ad effettuare immediatam ente la 

valutazione dei rischi elaborando il relativo docum ento entro novanta giorni dalla data di inizio dell a propria attività.  
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Art. 29. Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi 

… 

3. La valutazione dei rischi deve essere immediatament e rielaborata, nel rispetto delle modalità di cui a i commi 1 e 2, 

in occasione di modifiche del processo produttivo o  della organizzazione del lavoro significative ai f ini della salute e 

sicurezza dei lavoratori, o in relazione al grado d i evoluzione della tecnica, della prevenzione o del la protezione o a 

seguito di infortuni significativi o quando i risul tati della sorveglianza sanitaria ne evidenzino la necessità. A seguito 

di tale rielaborazione, le misure di prevenzione de bbono essere aggiornate. Nelle ipotesi di cui ai pe riodi che 

precedono il documento di valutazione dei rischi de ve essere rielaborato, nel rispetto delle modalità di cui ai commi 

1 e 2, nel termine di trenta giorni dalle rispettiv e causali . 

… 

6-bis. Le procedure standardizzate di cui al comma 6, anche con riferimento alle aziende che rientrano  nel campo di 

applicazione del titolo IV, sono adottate nel rispet to delle disposizioni di cui all’articolo 28.  

 

Art. 30. Modelli di organizzazione e di gestione 

… 

5-bis. La commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro elabora procedure sem plificate per 

la adozione e la efficace attuazione dei modelli di  organizzazione e gestione della sicurezza nelle pi ccole e medie 

imprese. Tali procedure sono recepite con decreto d el Ministero del lavoro, della salute e delle polit iche sociali.  

… 

 

Art. 32. Capacità e requisiti professionali degli addetti e dei responsabili dei servizi di prevenzione e protezione 

interni ed esterni 

… 

5. Coloro che sono in possesso di laurea in una delle seguenti classi: L7, L8, L9, L17, L23, e della laurea magistrale LM26 

di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 

155 del 6 luglio 2007, o nelle classi 8, 9, 10, 4, di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e 

tecnologica in data 4 agosto 2000, pubblicato nel S.O. alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, ovvero nella classe 

4 di cui al decreto del Ministro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 2 aprile 2001, pubblicato nel S.O. 

alla Gazzetta Ufficiale n. 128 del 5 giugno 2001, ovvero di altre lauree e lauree magistrali riconosc iute corrispondenti ai 

sensi della normativa vigente con decreto del Minis tro dell’istruzione, dell’università e della ricerc a, su parere 

conforme del Consiglio universitario nazionale ai sensi della normativa vigente, sono esonerati dalla frequenza ai corsi di 

formazione di cui al comma 2, primo periodo. .. 

… 
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7. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al presente articolo nei confronti dei 

componenti del servizio interno sono registrate nel libretto formativo del cittadino di cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), del 

decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni se concretamente disponibile in quanto attivato 

nel rispetto delle vigenti disposizioni. 

… 

 

Art. 34. Svolgimento diretto da parte del datore di lavoro dei compiti di prevenzione e protezione dai rischi 

 

1. Salvo che nei casi di cui all’articolo 31, comma 6, il datore di lavoro può svolgere direttamente i compiti propri del servizio 

di prevenzione e protezione dai rischi, di primo soccorso, nonché di prevenzione incendi e di evacuazione, nelle ipotesi 

previste nell’allegato 2 dandone preventiva informazione al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ed alle condizioni di 

cui ai commi successivi. 

 

1- bis. Salvo che nei casi di cui all’articolo 31, c omma 6, nelle imprese o unità produttive fino a cin que lavoratori il 

datore di lavoro può svolgere direttamente i compit i di primo soccorso, nonché di prevenzione degli in cendi e di 

evacuazione, anche in caso di affidamento dell’inca rico di responsabile del servizio di prevenzione e protezione a 

persone interne all’azienda o all’unità produttiva o a servizi esterni così come previsto all’articolo  31, dandone 

preventiva informazione al rappresentante dei lavor atori per la sicurezza ed alle condizioni di cui al  comma 2-bis. 

… 

2-bis. Il datore di lavoro che svolge direttamente i compiti di cui al comma 1-bis deve frequentare gl i specifici corsi 

formazione previsti agli articoli 45 e 46.  

 

 

3. Il datore di lavoro che svolge i compiti di cui al comma 1 é altresì tenuto a frequentare corsi di aggiornamento nel rispetto di 

quanto previsto nell’accordo di cui al precedente comma. L’obbligo di cui al precedente periodo si applica anche a coloro che 

abbiano frequentato i corsi di cui all’articolo 3 del DM 16/01/97 e agli esonerati dalla frequenza dei corsi, ai sensi dell’articolo 

95 del D.Lgs. 626/94. 
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Art. 37. Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti 

… 

7. I dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 

periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. I contenuti della formazione di cui al 

presente comma comprendono: 

a) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi; 

b) definizione e individuazione dei fattori di rischio; 

c) valutazione dei rischi; 

d) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione. 

7-bis. La formazione di cui al precedente comma può  essere effettuata anche presso gli organismi parit etici di cui 

all’articolo 51 o le scuole edili, ove esistenti, o  presso le associazioni sindacali dei datori di lav oro o dei lavoratori.  

… 

 

12.La formazione dei lavoratori e quella dei loro rapp resentanti deve avvenire, in collaborazione con gli  organismi 

paritetici, ove presenti nel settore e nel territor io in cui si svolge l’attività del datore di lavoro , durante l’orario di 

lavoro e non può comportare oneri economici a caric o dei lavoratori  

… 

14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle attività di formazione di cui al presente decreto sono registrate 

nel libretto formativo del cittadino di cui all’articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e 

successive modificazioni, se concretamente disponibile in quanto attivato n el rispetto delle vigenti disposizioni . Il 

contenuto del libretto formativo é considerato dal datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e di esso gli 

organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica degli obblighi di cui al presente decreto. 
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Art. 41. Sorveglianza sanitaria 

… 

2. La sorveglianza sanitaria comprende: 

a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni al lavoro cui il lavoratore é destinato al fine di 

valutare la sua idoneità alla mansione specifica;  

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione 

specifica. La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, di norma, in una 

volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza diversa, stabilita dal medico competente in funzione della valutazione del 

rischio. 

L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e periodicità della sorveglianza sanitaria differenti 

rispetto a quelli indicati dal medico competente; 

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico competente correlata ai rischi professionali o alle 

sue condizioni di salute, suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di esprimere il giudizio di 

idoneità alla mansione specifica; 

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare l’idoneità alla mansione specifica; 

e) visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. 

e-bis) visita medica preventiva in fase preassuntiv a 

e-ter) visita medica precedente alla ripresa del la voro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai 

sessanta giorni continuativi, al fine di verificare  l’idoneità alla mansione. 

2-bis. Le visite mediche preventive possono essere svolte in fase preassuntiva, su scelta del datore d i lavoro, dal 

medico competente o dai dipartimenti di prevenzione  delle ASL. La scelta dei dipartimenti di prevenzion e non è 

incompatibile con le disposizioni dell’articolo 39,  comma 3, del presente decreto.  

… 

4-bis. Entro il 31 dicembre 2009, con accordo in Con ferenza Stato-Regioni, adottato previa consultazione  delle parti 

sociali, vengono rivisitate le condizioni e le moda lità per l’accertamento della tossicodipendenza e d ella alcol 

dipendenza.  

… 

6-bis. Nei casi di cui alle lettere a), b), c) e d)  del comma 6 il medico competente esprime il propri o giudizio per 

iscritto dando copia del giudizio medesimo al lavor atore e al datore di lavoro.  
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Art. 42. Provvedimenti in caso di inidoneità alla mansione specifica 

1. Il datore di lavoro, anche in considerazione di qua nto disposto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, in r elazione ai 

giudizi di cui all’articolo 41, comma 6, attua le m isure indicate dal medico competente e qualora le s tesse prevedano 

un’inidoneità alla mansione specifica adibisce il l avoratore, ove possibile, a mansioni equivalenti o,  in difetto, a 

mansioni inferiori garantendo il trattamento corris pondente alle mansioni di provenienza.  

 

 

Sezione VI GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Art. 43. Disposizioni generali 

1. Ai fini degli adempimenti di cui all’articolo 18, comma 1, lettera t), il datore di lavoro: 

… 

e-bis) garantisce la presenza di mezzi di estinzion e idonei alla classe di incendio ed al livello di r ischio presenti sul 

luogo di lavoro, tenendo anche conto delle particol ari condizioni in cui possono essere usati. L’obbli go si applica 

anche agli impianti di estinzione fissi, manuali o automatici, individuati in relazione alla valutazio ne dei rischi.  

 

 

Sezione VII CONSULTAZIONE E PARTECIPAZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI 

Art. 48. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale 

… 

3. Tutte le aziende o unità produttive nel cui ambito non é stato eletto o designato il rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza partecipano al Fondo di cui all’articolo 52. Con uno o più accordi interconfederali stipulati a livello nazionale 

dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavoro  e dei lavoratori comparativamente più rappresentat ive vengono 

individuati settori e attività, oltre all’edilizia,  nei quali, in ragione della presenza di adeguati s istemi di 

rappresentanza dei lavoratori in materia di sicurez za o di pariteticità, le aziende o unità produttive , a condizione che 

aderiscano a tali sistemi di rappresentanza o di pa riteticità, non siano tenute a partecipare al Fondo  di cui all’articolo 

52. 

… 
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Art. 51. Organismi paritetici 

… 

3-bis. Gli organismi paritetici svolgono o promuovo no attività di formazione, anche attraverso l’impie go dei fondi 

interprofessionali di cui all’articolo 118 della le gge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica zioni, e dei fondi 

di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 10 s ettembre 2003, 

n. 276, nonché, su richiesta delle imprese, rilasci ano una attestazione dello svolgimento delle attivi tà e dei servizi di 

supporto al sistema delle imprese, tra cui l’asseve razione della adozione e della efficace attuazione dei modelli di 

organizzazione e gestione della sicurezza di cui al l’articolo 30 del decreto, della quale gli organi d i vigilanza possono 

tener conto ai fini della programmazione delle prop rie attività. 

3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, gli organismi  paritetici istituiscono specifiche commissioni par itetiche, 

tecnicamente competenti. 

… 

8-bis. Gli organismi paritetici comunicano all’INAI L i nominativi delle imprese che hanno aderito al s istema degli 

organismi paritetici e il nominativo o i nominativi  dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza  territoriali.  

 

Art. 52. Sostegno alla piccola e media impresa, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla pariteticità 

1. Presso l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) é costituito il fondo di sostegno alla 

piccola e media impresa, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza territoriali e alla pariteticità. Il fondo opera a favore 

delle realtà in cui la contrattazione nazionale o integrativa non preveda o costituisca, come nel settore edile, sistemi di 

rappresentanza dei lavoratori e di pariteticità migliorativi o, almeno, di pari livello ed ha quali obiettivi il: 

a) sostegno ed il finanziamento, in misura non inferiore al cinquanta per cento delle disponibilità del Fondo, delle attività delle 

rappresentanze dei lavoratori per la sicurezza territoriali, anche con riferimento alla formazione; 

b) finanziamento della formazione dei datori di lavoro delle piccole e medie imprese, dei piccoli imprenditori di cui all’articolo 

2083 del codice civile, dei lavoratori stagionali del settore agricolo e dei lavoratori autonomi; 

c) sostegno delle attività degli organismi paritetici. 

2. Il fondo di cui al comma 1 é finanziato: 

a) da un contributo delle aziende di cui all’articolo 48, comma 3, in misura pari a due ore lavorative annue per ogni lavoratore 

occupato presso l’azienda ovvero l’unità produttiva calcolate sulla base della retribuzione media giorn aliera per il settore 

industria e convenzionale per il settore agricoltur a determinate annualmente per il calcolo del minima le e massimale 
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delle prestazioni economiche erogate dall’INAIL. Il  computo dei lavoratori è effettuato in base all’ar ticolo 4 e la 

giornata lavorativa convenzionale è stabilita in 8 ore ; 

3. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, adottato, previa intesa con le associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicembre 2009 , sono definiti le modalità di funzionamento 

e di articolazione settoriale e territoriale del fo ndo di cui al comma 1, i criteri di riparto delle risorse tra le finalità di cui al 

medesimo comma nonché il relativo procedimento amministrativo e contabile di alimentazione e la composizione e le 

funzioni del comitato amministratore del fondo . 

3-bis. In fase di prima attuazione il fondo è alime ntato con i residui iscritti nel bilancio dell’INAI L delle risorse 

previste per le finalità di cui all’articolo 23, co mma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 febbr aio 2000, n. 38 

4. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza territoriale redige una relazione annuale sulla attività svolta, da inviare al 

Fondo. 

 

Per maggiori informazioni rivolgersi direttamente alla scrivente. 
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Allegato 1)  

COMUNICAZIONE ALL’INAIL DEL NOMINATIVO DELL’RLS 

La comunicazione all’INAIL del nominativo dell’RLS non va più effettuata con cadenza annuale, ma solo in caso 

di nuova nomina. In sintesi: 

� Le aziende che hanno notificato all’INAIL il nominativo dell’RLS in carica al 31/12/08 (ed attualmente ancora 

in carica) secondo le previdenti norme e circolari, non devono fare alcuna comunicazione (sino a quando non 

ci sarà una nuova nomina o elezione dell’RLS). 

� Le aziende che hanno già notificato il nominativo del RLS in carica al 31/12/08 che però nel frattempo è 

variato, devono effettuare nuovamente la comunicazione aggiornando il nominativo. 

� Le aziende che hanno eletto un nuovo RLS dopo il 31/12/08 e che non avevano pertanto effettuato alcuna 

comunicazione, devono fare la comunicazione del nuovo nominativo. 

� Le aziende presso le quali non è stato eletto un RLS non devono fare alcuna comunicazione. 

� Per il futuro, ad ogni variazione del nominativo dell’RLS, dovrà tempestivamente essere fatta una 

comunicazione di aggiornamento all’INAIL. 

 

MODALITÀ DI COMUNICAZIONE 

Le modalità di comunicazione sono invariate: è possibile inviare la comunicazione solo per via telematica dal sito 

dell’INAIL (attraverso il punto cliente) con le apposite password in possesso di ogni azienda. La procedura 

telematica è stata aggiornata. 

Solo in caso di gravi malfunzionamenti del sito INAIL, è possibile inviare la comunicazione tramite FAX con 

l’apposito modello disponibile nel sito. L’obbligo di comunicazione del nominativo dell’RLS, secondo le nuove 

modalità, è in vigore già dal 20/08/09 (data dell’entrata in vigore delle modifiche al D.Lgs 81/08) anche se la 

circolare è datata 25/08/09. Nulla viene detto in proposito alla data entro la quale effettuare la comunicazione. 

Si ritiene in ogni caso che la comunicazione sia dei primi nominativi che delle variazioni future debba essere 

effettuata tempestivamente, ossia appena l’azienda riceve la notizia dai lavoratori dell’ufficializzazione del 

nominativo del nuovo RLS. 

Il nuovo art. 55 del T.U. prevede, per la mancata comunicazione del nominativo, una sanzione amministrativa 

pecuniaria da 50 a 300 euro, sanzione che a seguito delle correzioni apportate al testo unico dal D.lgs 106/09 si 

è notevolmente ridotta rispetto a quella originariamente prevista pari ad euro 500. 

 


